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~dl" c;"Nctta Urlieiak n. 2]2 dci 2.1 settembre 2011 sono stati pubblie:Jti i
regolarm:l1li atluativi dl'l~li jrticoli lO. comma 3. c 12 della legge 2lJ dicembre 1<)93. n. 5RO, c.:osi
Cllme moditicala dal dl.:crdo legislativo 13 fchhraio ~Ol(). n. 2:l.

In p:Jrtien!arc, il decreto del ivlinisll\l dello sviluppo economico 4 éllWSto 2()1 l. n
155, d~ì allua/.ione ali" nuova rormukl/.ionc dell'arti~oln IO ddla legge n. 5ROflt)<).1 delillendn il
proclxliml~ll\(l di lkt~nnina/ionc del IHlllli:rO dci seggi spellanti ad ogni scltorL' econonùl'o nei
consigli Jèllc l'amen.: di (:olllmcrcio. prevedendo (\ tal li ne l'introtiu/ionc dcI llUUVO paraml·tro
~'dirilw annuale vCl'sahf' ad ogni singola camera di cOlllmercio dLllle impr~sc di ogni scttun:.
accanlO ai In.' giù esistenti (numero ùclk impres~. inLiicc di lIccupazh>nl'. l' valore aggiunlo di ogni
sellore) ~ l'individual.ione dei sellori cconomici scwndo la nuova c!assilicazionc i\TECO 2007.

Il dccrd(l dd Ivlinislro dello s\'iluppo econ(ll11ico 4 ago,lo 2011. Il. 15C>, dù
~lltuaJ:ionC'. ill\·ecc. :11 JHIO\'O (l'sto (kil"articolo l ~ della legge n. SNOil093 delinendo l:rih:ri i.'

modalitù rdalivl.: alla prO<:•.xlUCI di (it:signazione tki l:~lrnpunèntì il consiglio t1dle <.:am~rc di
commercio. Illlnehé di dc/ione dci membri delta giullta.

In particolun~ il dCl:r~lo Il,156!2011 ridi..'tennin(1 i tempi ddl"inlcro procedimcJlh) ("
ddk ~uc div,,-'rsc Jilsi. idL'ntiticando il segretario generale ddla cwncra di commercio l{uak
rcsp(lnsahile del procedil11elllo lo C0l1111I".jlle, quale soggetto cui cOl11pcte J'individual.it)nl' del
responsahile dd proccdiml'nto). l'introduce alcune rik\'unli innovazioni. rispetto alla disciplina
regolamentare prc\"igclHC. quali In presentazione da parte ddlL' nrganiz/..azionì imprenditoriali c
delle clssociazioni dci consumatori ~ sindacali Jdr~lellC() d~i propri iscritti, l'l'datto secondo gli
schèrni allegati al decreto c St>!to lònna di ùichima7.ion~ sostituti\'a di atto di notoricl:i. t' la
disc'iplina dclle Illodalilù di costituziollC ddla COllsulta provillcialc dcII e prore"iolli e di eloiolle
ud rapprCSL'lllOlnle degli l)rdini proJi:ssionalì in seno al consiglio caml:rale.

Si ramIllellla l'hl', COIllC meglio prccisato e chiarito nella leitefa circolare n. J 004') dd
15 mar/o 2010 c nelle stesse dispusizioni finali c relative all(l dcconTllza di 3rplic~l/ionc

cootcnlltç Ilei citali decreti ministl:riaii. ai sensi tkIrarticolo 3. comma I. dci d~crelO legislativo 15
lèbhraio 20 IO. J1, 23. a dccorn.:n.: dal sl.:ssantt:'sill1o giorno successivu alla rLlhhlicazillJ1~ dci
predetli regolamenti ministeriali. si applicano le nuove disposiJ;ioni <.li cui agli Hrticoli IO. I~. 1).
14, 15 e I(; della Iet(gc 58011'193 COIllC modificalC dall'itato decreto Iegislalivo n. 2.1 del 20 IO.

Ll..: stl..:SS~ disposi/ioni dei due regolamcllti ministeria!j citati si applicano. ai s~nsi

delle spL:cifkht~ disposi/iuni in essi contenute in applici:viol1l.: dell'articolo J. commi J e 5. dd
decreto leg.lslativo J 5 fehbraio 20 lO. 11. 2J. dCLorsi sessanta giorni dalla predetta data di
puhbli~~/.ione nclla (ìal.l~tla liftici:,le e quindi trovano applicazione alle procedure di rinnovo dl'i
consigli camerali avviate successivamente al 22 novemhre 2011.

AI riguardo si rilicllt.: necessario t.:\'idcllzian: alcuni principali adempimt.:nti ai quali le
caml'rc di eornnlcn.:in sono tenute al linI.: di 'H.kguarsi alle nuove djsp~)siziolli.

fn primo (ungo. occorre eviùenziare che enlro il termine supraindicatu Itllle le t:amcre
tIi commcn:io l.!l.:\()Jltl 'llkguarc i propri slatuti c l'l:g.olamel1ti alle I1UOV(' tIisposizioni della legg.e ]9
dicembre 1(9), n. 580 cosi come modificata dal decrl'lt) legislativo \S l'l'bbraio 2010, n. 23. Tale
auemriml'l1lll, dovuto per tutte le Camere. è naturalltlt:lllc prioriwrio cd urgente per quelle che
dc\'ono avviar~ giù Il~i prossimi mesi k procl'durt> di rinnoyo del proprio cnnsig.lin.
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L' n~ce"ario Ché lo statuto, tra l'altro, preveda l'islitmione della Clm,ulta delle­
prokssioni prc\ista daleomm" (i dell'anicolo IO della le-ggc n, 'iRO!l993, delìncndone compili c'
fìllllioni, oltre quelli previsti dallo stesso comrnu (J.

A tal proJlPsilo iL: camere di commercio individuano le categorie di professioni che
saranno attivale al li ne di designare i propri rapprescnLanti in seno alla Consulta: la Consulta.
inf~llli. ai sensi dci è~)mma :2 dell'articolo R dèl ciccrch) 4 agosfo]Oll, n. 156. l: costituitu. di
diriltu, dai l'residmli degli ordini prokssiutlali npcranti nella circoscrizione lerrilurialc dc'lla
call1na di commercio, è dai rupprcscntunti delle associazioni maggiormente rappresentative (kI1c
calègoric dì rroil:ssioni il1di\'iduilk dallo statuto Ira quclle maggiormente interessate dalle nttivilà
camerali.

Si segnala. inultre. tra le novitù introdotte dal dlg~ 23/2010, la necessità chL: lo slatul0
prevcda norl11e per assicurare k pari opportunitù L: pcr promuo\"crc la presenza di entrambi i sessi
ncgl i l)J'gani C<IJJlCTa Ii,

Si ricl1iamu. altresì. l'attenzione di co<..ksk camere di clHl1mcrcio in t11(;rito alla
llccl'ssitù di adeguare il proprìn regolamento !1èf il lrattamenlo dci dati sensibili e giudi:tiuri alle
disposi/ioni dcJrarticolo 7 dci dccr,,!n 4 agosto 2011. n. 156, c di dclìnire la procedura
formalillata per l'c"enluak apertura Jl'1k huslc chiuse e sigillak contenenti gli elenchi di cui
all"articolo 2. comma 4 c arlicolo 3, comma::; dèllo sh;sso decreto. AI riguardo si fa riserva di
l(mlirc. in cullahonl;:ione nHl l ,~nioncamcre, ulteriori indical.inni ai lini tklla predisposiziol1è di
motliliehe alle prcdL:tk disposizioni regolamenlari adeguale allo SCOPl). rispetto ai regolamenti
attualmente vigellti.

/\ lal rr()pO~il0. inllltr~. sottolineando la nl'cessitù di garantire la massima
riservulcl;:a Jcì dali assuL'iativi IraSJ11ès:-.i dalle organiJJazioni imprenditoriali. dalle associa/ioni
sindacali è dei consumatori. si ritienè utile evidel1:tiare che i (,;0111rolli a campione trovano
giustilìcaziolll'. anche al line di evitare un inutile appesantimento ddJa procedur;:l, oltre C'hl..: nelle
necèssitù legalI? LI richieste provenienti da organi giudi/iari. esclusivamente in csigenJ.è di
\-criliche elTcuivamcntè rik,,;.mti ai fini dcll'l..:silO ddla proccdura di ricostitul.ionl' dci consiglio
~amcra!C.

Si ritiene. pcrtanlo. che eontwlli degli denchì degli associati non giustificati da tali
rile\ unti csigell/e possano c <.khhano cs~ere c\·ituti, costitul'ndo llna k:sìollè del diritto alla
riservate/fa non PI\)rOfLiollalc all'dreuiva esigenzu di tutela tklla regolarità c trasparcn/.a dd
procl.:dimcfltu: ad ès\.'mpio. nel caso in cui rcr l'unico posto llssegnatn ui lavoratori, t'onH.' (:
m velluto sistcmaticUll1cntc nella prassi precedentI.:, si candidi un unico apparenlamento; in tale
circoslanza. infatti, il numero di iscritti complessivamente dichiarato ~ In sua stessa pèrfelta
corrispondenza alle risultaJ1L'c del rrCdClh) elenco nominativo di associati risulterebbero eonnlnquc
ìrrikvuntt ai lini ddla asscgmuione ddl'unico posto, in assenza di organizzazioni concorrenti ()
c{lntroin1èr~ssate> In tali casi si ritiene che le buste sigillate non debhano aft~ltto essere aperte e
dcbhano invece semplicemente essere custodite agli atti per eventuali stlcecssi"c esigenzc
connesse a scmpn: possibili richieste deIrutltoritù giudi/.iaria.

Diverso naturalmente è il caso lkgli elenchi delle associa/toni ìmpn.:ndìtoriali, per le
quali. ai fìni di quanto prL:visto dall'art.7. l'oml1la 3, la presentazione dell'elenco sia in fnrrnalo
l'DI:IA che su Il)glio clettronicl) è: richiesta. per quantu riguarda il l'DI'. dalla necessità di
renderne immodilìcabiiL' il cuntcnuto per eventuali controlli, mentre per 4uanto concerne il 1òglJO
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ckttronic.:o dali" ~SigcIl/U di dahora/iOlll'. da parte della camera dì ('oOllllèrcio. dc:! dato rl..·lalivu
all'ammontan: del diriltu anIlui.lk p~r la \'ululHzione del quarto parametro. E' ~vid(:nle ch~. a tal
fine. almeno una pnma art:rtura ddlc hush: c un accesso agli elenchi dovrù essere l:t)I111ll1qUC

dTctlualo.

Si ritiene necessario. inoltre. ril..':hiallltifl: l'alll'111ion~ sulle disposi/.ioni contenutl'
ncll"articolo 7. wmma :!. del deerelo 4 ag,)SIO 10 II. Il. 155. che stahiliscono eh~ k eal1ll'r~ di
c.:ollunt'rc.:io ình:r~ssalc all"a\"vit) delk proceduTI': dci consigli nel p~rindo compreso tra la dala di
prima applica~ionc dcllo stesso deerel,) c il termine previsto per la prima pubblieazionc gcnerale
dci dati dall'articolo 3. Cllll1ma 5. dci medesimo dl.:cn:to. trasmettono in h.:mpo utile allo scrivente i
dali ai lini della loro speeilica pubbliea~i\lI1c.

(il, adcnlpimcnti sopra l'\'idenziati assumono, ovvi3mentc. partin)lare urgcn/.él c
rilievo per delle camere ùi l'ommcn:io c a tal pfl)pt)~ito lo scri\'cnll' si riserva di ddtarc spt:cilich...:
int1icfJl:ioni in meril().

Da ultimo lo ~cri\enll' ritiene n~cl'ssario evidcl1/iare che anche la modilìca uperata
dal comma I dci nuo\o articolo 15 della Icgg~ Il. 5R0/1993. relativa ai termini di appruvH/iol1c (!l,i
bilanci d'd parte dt:i consigli cam~rali. si applica. ai sL'llsi dclLll'licnlo 3 del dccrcto legislativo 11.

n/lO lO. suecessivamenle al 1~ novembrc 1001.

Pertanto, tino a tak dala lrovano ancora lransitoriamente applicazione i lt.'l'mini
previsti dal decreto dci l'residente della Repuhhliea :! novcmhre 1005, n. 154. come ribadito nella
cilala n,)la di qucsto i'dìnìstero n.IU049 del 15 marz() 1010: nel caso in cui. comunque, la camera
di L:ommcreio non provvcdu all'approvazione dci pn.:vclllivo c<.:onomico entro il 22 Iw\'cmhre
~Oll. lrova applicazione il comma l dcll'articolo 15 della legge n. 5g0/19!)]. c\"i come
nwdi lìcala dal decreto legislativo Il. 23/20 JO c. pertanto. tale camera di l:ommcrcil) può
provvcdere..,enla incoITer\' nella previsiune dci comma :!. Iell. h), dell'articolo 5 dclla stessa
1l'ggl'. ad approvarlo: il preventìvo economico entro il I11CSè di dicemhre dci corrente anno. Dal
comoinalO disposlo dclle disposil.ioni sopra richiam:lle con quelle conlenUIC del decrelo del
l'residellie ddla Repubblica 1 novembre 1005, Il. 254 ~. in 'Illesa di una revisiollc dello sIl'S'l)

L!et.:rl'to. rl'st~1 inh':so chL' la caJllcra di commercio pm\'vcdc cmro lo stesso lermine dd .:; I dicembre
anl:hl..' alJ"appronvione del butlgd dirc/ionak,

Nulla è innov~ll0. invece. per qualllo riguarda la scaucn/::l dell'approvazione da parte
dd l:onsiglit) call1('ralc ddla relcvìonl' prog.rammatica t.:h..:. pertanto. deve essere approvala cl1lro il
Illese di ottohrc.
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